
                ASPETTANDO GODOT

Mercoledì 8 marzo dopo estenuanti partecipazioni agli incontri
con  i  vertici  di  Stellantis  le  o.o.s.s.  firmatarie  hanno
raggiunto l'accordo di rinnovo contrattuale. 
Il  loro  pavoneggiare  per  il  conquistato  contratto  dalle
meravigliose e vantaggiose condizioni è ancora un mistero come
le fasi negoziali.
La concertazione e l’affannarsi a partecipare ai tanto ambiti
tavoli  delle  “trattative”  sia  a  livello  politico  che
sindacale, hanno nel corso degli anni  tradito i lavoratori
privandoli delle conquiste nei diritti normativi e salariali
ottenute  solo  con  scioperi,licenziamenti  e  sacrifici  del
movimento operaio.
Le modalità comunicative e la convocazione di una riunione
per l’approvazione definitiva sottoposta esclusivamente alle
loro nominate rsa, continuando nell’arrogarsi il DIRITTO di
decidere  le  condizioni  e  le  sorti  di  tutti i  lavoratori,
costretti loro malgrado a rispettarle, sono la conferma più
eloquente che la DEMOCRAZIA SINDACALE non è più considerata un
DIRITTO dei Lavoratori ma un atto privato tra le segreterie
burocratiche e i rappresentanti aziendali.
In  attesa  di  conoscere  i contenuti  del  ccsl  2023/26  e  la
convocazione di assemblee, invitiamo i lavoratori a dare un
segnale  inequivocabile  di  contrarietà  al  modello  di
rappresentanza  sindacale  e  contrattuale  che  impedisce  la
sostanziale e determinante partecipazione operaia, respingendo
e negando la pretesa della trattenuta straordinaria per la
quota contratto una-tantum a loro favore di €40 a carico dei
lavoratori non iscritti alle organizzazioni firmatarie.
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